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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  21 marzo 2018 .

      Applicazione della normativa antincendio agli edifici e ai 
locali adibiti a scuole di qualsiasi tipo, ordine e grado, non-
ché agli edifici e ai locali adibiti ad asili nido.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo dell’8 marzo 2006, n. 139 
recante: «Riassetto delle disposizioni relative alle funzio-
ni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
a norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante: 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
1° agosto 2011, n. 151 recante: «Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro per i lavori pubblici del 
18 dicembre 1975, recante: «Norme tecniche aggiornate 
relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di 
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da osservar-
si nella esecuzione di opere di edilizia scolastica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 26 agosto 
1992, recante: «Norme di prevenzione incendi per l’edi-
lizia scolastica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno e del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale del 10 marzo 1998, 
recante: «Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 
gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 luglio 2014 
recante: «Regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio degli asili nido»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2017 
recante: «Approvazione di norme tecniche di prevenzio-
ne incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 
del decreto legislativo 8 marzo 2006 n. 139»; 

 Preso atto che alla data del 31 dicembre 2017 è scaduto 
il termine di adeguamento alla normativa antincendio, più 
volte prorogato, degli edifici e dei locali adibiti a scuole 
di qualsiasi tipo, ordine e grado; 

 Preso atto che alla stessa data del 31 dicembre 2017 è, 
altresì, scaduto il termine di adeguamento degli edifici e 
locali adibiti ad asili nido, relativamente alle prescrizioni 

indicate all’art. 6, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Mi-
nistro dell’interno 16 luglio 2014; 

 Considerata la necessità di definire, in materia, indi-
cazioni programmatiche prioritarie ai fini dell’adegua-
mento delle predette strutture alla normativa di sicurezza 
antincendio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Ai fini indicati nelle premesse, per l’adeguamento 
alla normativa antincendio degli edifici e dei locali adibiti 
a scuole di qualsiasi tipo, ordine e grado, nonché degli 
edifici e dei locali adibiti ad asili nido, sono definite le 
indicazioni programmatiche prioritarie previste dal pre-
sente decreto.   

  Art. 2.
      Indicazioni programmatiche prioritarie

per gli edifici scolastici e i locali adibiti a scuola    

      1. Fatti salvi gli obblighi stabiliti dalla vigente legisla-
zione in materia di prevenzione incendi ed in particolare 
dagli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° agosto 2011, n. 151, e ferma restando l’in-
tegrale osservanza del decreto del Ministro dell’interno 
26 agosto 1992, le attività di adeguamento degli edifici e 
dei locali adibiti a scuole di qualsiasi tipo, ordine e grado, 
potranno essere realizzate secondo le seguenti indicazio-
ni, attuative del citato decreto ministeriale, che fissano 
livelli di priorità programmatica:  

  livello di priorità   a)  : disposizioni di cui ai punti 7.1, 
limitatamente al secondo comma, lettere   a)   e   b)  ; 8; 9.2; 
10; 12;  

  livello di priorità   b)  : disposizioni di cui ai punti 6.1; 
6.2; 6.4; 6.6, limitatamente al punto 6.6.1; 9.3;  

  livello di priorità   c)  : restanti disposizioni del citato 
decreto ministeriale.  

 2. Le attività di adeguamento di cui al presente decre-
to potranno essere effettuate, in alternativa, con l’osser-
vanza delle norme tecniche di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 3 agosto 2015 così come integrato dal decre-
to del Ministro dell’interno 7 agosto 2017. In tal caso le 
attività di adeguamento potranno essere articolate secon-
do modalità attuative che tengano conto delle indicazioni 
di cui al comma 1.   

  Art. 3.
      Indicazioni programmatiche prioritarie

per gli edifici ed i locali adibiti ad asili nido    

     1. Fatti salvi gli obblighi stabiliti dalla vigente legisla-
zione in materia di prevenzione incendi ed in particolare 
dagli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Re-
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pubblica 1° agosto 2011, n. 151, e ferma restando l’inte-
grale osservanza delle misure di sicurezza antincendio di 
cui all’art. 6, lettera   a)  , del decreto del Ministro dell’in-
terno 16 luglio 2014, le attività di adeguamento degli 
edifici e dei locali adibiti ad asili nido, potranno essere 
realizzate secondo le seguenti indicazioni, attuative del 
predetto art. 6, lettera   a)   , che fissano livelli di priorità 
programmatica:  

  livello di priorità   a)  : disposizioni di cui al punto 
13.5, limitatamente ai punti 6.3, limitatamente al com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , 6.4, 7.2, 9, limitatamente all’allarme 
acustico, 10, 11, 12 del citato decreto del Ministro dell’in-
terno 16 luglio 2014;  

  livello di priorità   b)  : disposizioni di cui ai punti 
13.5, limitatamente ai punti 6.1, 6.2, 6.3 limitatamente al 
comma 1, lettera   c)   del decreto del Ministro dell’interno 
16 luglio 2014;  

  livello di priorità   c)  : restanti disposizioni di cui 
all’art. 6, lettera   a)   del citato decreto.    

  Art. 4.
      Sicurezza sui luoghi di lavoro    

     1. Restano ferme le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 Roma, 21 marzo 2018 

  Il Ministro dell’interno
     MINNITI   

 Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

   FEDELI    

  18A02229

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  20 marzo 2018 .
      Limitazioni all’afflusso e alla circolazione dei veicoli 

sull’Isola di Capri.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta del comune di Capri in 
data 28 settembre 2017, n. 168, concernente il divieto di 
afflusso e di circolazione sull’Isola di Capri, degli auto-
veicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente 
nei comuni di Capri e di Anacapri; 

 Vista la delibera della giunta del comune di Anacapri 
in data 2 novembre 2017, n. 197, concernente il divieto di 
afflusso e di circolazione sull’Isola di Capri, dei veicoli 
appartenenti a persone non facenti parte della popolazio-
ne stabilmente residente nei Comuni di Capri e Anacapri; 

 Vista la deliberazione del commissario liquidatore 
dell’Azienda autonoma di cura, soggiorno e turismo di 
Capri in data 14 settembre 2017, n. 43, concernente il 
divieto di afflusso e di circolazione sull’Isola di Capri, 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente nei Comuni di Capri e Anacapri; 

 Vista la nota della Prefettura di Napoli n. 63733 del 
9 marzo 2018; 

 Vista la nota n. 5361 del 7 settembre 2017 e la nota 
di sollecito n. 405 del 22 gennaio 2018, con le quali si 
chiedeva alla Regione Campania l’emissione del parere 
di competenza; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

 Vista la nota del direttore generale per la sicurezza stra-
dale n. 1700 del 13 marzo 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieto    

     Dal 30 marzo 2018 al 4 novembre 2018 e dal 22 di-
cembre 2018 al 6 gennaio 2019, sono vietati l’afflusso e 
la circolazione sull’Isola di Capri degli autoveicoli, moto-
veicoli e ciclomotori, appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabilmente residente nei Comuni 
di Capri e Anacapri.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      Nei periodi di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto i 
seguenti veicoli:  

   a)   autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori apparte-
nenti a persone facenti parte della popolazione stabile, 
proprietari o che abbiano in godimento abitazioni ubicate 
nei comuni dell’isola, ma non residenti purché iscritti nei 
ruoli comunali della tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. Tale deroga è limitata ad un solo veicolo per 
nucleo familiare e i comuni dell’isola dovranno rilasciare 
un apposito contrassegno per il loro afflusso; 

   b)   autoambulanze per servizio con foglio di accom-
pagnamento, servizi di polizia, carri funebri e veico-
li trasporto merci, di qualsiasi provenienza sempre che 
non siano in contrasto con le limitazioni alla circolazione 
vigenti sulle strade dell’isola e veicoli che trasportano 
merci ed attrezzature destinate ad ospedali, sulla base di 
apposita certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria; 


